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Carte Malatesta" nell'Archivio'di Stato di Bologna
All,e.clieci. di, sera d.el, 16 marzo L873, nei l,ocali del,Ia FeiXerazione bolognese

dell'Associ,aaione Internapional,e dei, Lat;oratori, aeruiuano tratti, in arresto Cat'l,o
Cafnro, Andrea, Costa, Xlrrigo Mal"atesta, Al,ceste Foggíol,i, e flttore Ci"ttignani'
cl,elegati, al, secondo Con.gresso della Federae'ione Internaaional,e ltali;ana.

Com'è noto, iL congresso aurebbe ùoauto tenersi a Miranilola itri, Modena,
ma, irnped,íto dal,la pol,'i,zi,u, ebbe Luogo clandesli,n'amente a Bologma d,al 15 al, L7
nr,arzo. I delegati arcestati, l,a'sera del, 16 aae'Dano dunque parteci,pato aLLe prime
dlwe giornate di, Lauori, e,, si trooarono ri,u,ni,ti,, probabilmente, per'prendere aecoriùi
e scamb,iare i,m'pression'í, quand,o Li, colse I'irruoi,one d,ella poli,úa. Fra' gli atti,
ùeí ,pr"ocesso istt"uito contra di, essù e contro altri,, u,rrestatù in quei, giornr, L1,
ho r,itrorato'numeros,i d,oeu,menti,, serluestrati sia u,lla Federazione'bolognese che
ai si,nEoli im,pututi,; ch,e presta rend.erò noti. Xt,i li:rnito qui a d,are notíaia clí un
uru,ppetto di, car"te r'inueruute, cotu u,n. reuol,aet" carico, nelta aaliEi,a appartenente
o,cil Errico Xlal,atesta. Fisso tom,pt'entl,e, n,ell'ordine ,in cu.i sone'consero:''at,i:

I,l un, aifrr,ri,o n. .stn,mgtt,;

III unu minuta di tetteru 'jncon4t'irtta d,i mano tl,i tl'Ialatesta:
III uno stunt pato con pt'ogt'(Lrnmtt c tessera ú'uptntixsione dellq .Feclcra:i,one

O pe ntiu )-rr,ltoletunu :
Í\-S unu. lettera u firtna ll,otttofl:
\t) nnù' lettera a ft;tvnu, Dorne'rrfuo Lo t\[onuco e R. ],{altesi:

YLI una tettera a lit^ma AncI,. Uostu;
YII) una Lettera ilel,t,a Seeione cl,ei fuIecr:trniei rl,elta Fet[.erapione bolognese d,el-

L'-[nternazio'n,al,e a firm,a Da:l,ai,t lppol,i,to ;
YIII) trma l,ettet^& & rttrnlú Agruell,o Malutesta;

IX) un opuscolo con program,rno, statuto e regol,anrento ilel,la Centrul,e d,i Na'pol,i
del,l'Associ,azione fnternaaional,e degl,i Operaj (Napol,i, 1-,870,.pyt. 28.).

T'rascriuo rî.i,.ceguito Ie c:arte elcncate. eccettu,ato'il, r:ifrario a starnpa,,il pro-
granxma detrla Federasio'ne O,peraia ilctytol,etarua, Ei,ù ri,procl.otto d,al, Nettl,aw 7),
e L'opuscol,o, che tròaerà, posto'al"troae, mu'ùù cui, credo opportuno render note
fi,n rtora"l,e pu,rti manoscritte. Su.tl,a coqtert,in,a esterna è scritto: It.282 - Malatesta
Errico. ){el pri,rno fogl,i,o 'intermo:ira b'ianco: Sezione N. 282. }Ialatesta Errico
Ammesso iu llaggio 1871 Il Presiclente Antonio Giustiniani - I1 Tesoriere
Prov.rio - ;lntonio Giustiniani - Il Segretariò PP. - Epeco (?). Ti,mbro: SOCIETA'
OPERAJA INTEHNAZIONALE. SEZIONE ITALIAT{A. CENTRALE NAPOLI.
),treltu pfimu pagi,tta tton numeruta tlopo la p.23: Malatesta Errico - Anno 1871 -

MaEgin 40 Giu. - Giugn,o 20 Giu. - Lugli.o 20 Giu- - Aqosto 20 Aprile- (si tratta
probabilmente delle quote pagutey

Ogni, curta sequestratu porta la scritta ili tnano di trtatatesúo: Bologna 3
Aprile 7iÌ Errico llalatesta. l{e sono ptri,'ue La m'inuta di lettera, cli, Ilalatesta,
lq, lettera a /ù^ma Agnello fuIal,atesta e l,'o,puscolo a stampa.

Le c'at"tt' tra.seri,tte sono riprotl'otte ferlel"rnen,te. A qu,esto t,illtturdlo baste,).ù
osseraar"e ch,e'il,Pezzo cu,i si'ri,ferisce Roulof è iI baku,nisttt Vinoenao Pezea morto
nel, 1ye'nno'io 137.3. Cosà le livle cle Bouanaroti, nel,lu, súcsstr, letterq, pott'ebbe essere
Ja Conspiration pour l'Egalité di Filippo Buonarcoti,, abba.stanpa nota e dli.f,usa
ftr,ori ilItalia 'in, quel tempo. L'i'pote.si, se conferntLLtdL, o.frirebbe un 'punto rti 'rife-
rimento cli nom poco i,ntel"ússc: m,a s'i tratta finora ilu,ntr,,i,potesi,, che io sapyria,
1l Carlo e i,I Tito del,Ltt lettera tli Costa sono cr:r*tnntente Carkt Cafiero e Ti.to
Za,'n,tr,r'delli. l{on su,pre,i, come ri,soluere i,l, Ttroblem,a, del Tommaso Sehettini che

(1) Archivio di Stato di Bologna. Tr"ùbunal,e ciui,l,e e correzi,onale d,i Bologn(ú, Cî,rcolo
d,'Assisi.e di, Botrogna, Proceil'i'mento. penal'e cantt'a Costa And'refl, ecc., i,m,putati, d,i, cospù'a-
si,ane aontro l,a sr'curezau úel,lo Stato nel' 1873 ,in" Bolog'rtu,. Vol,. L1. La numerazione del
volume si riferisce agli atti di un successivo processo contro Costa ed aliri per i fatti di
Bologna, trmola ecc. dell'agosto 1874, f,fa i quali è inserito il vol. 'cit.

(1) Balcunin e .l'Imterna'zionale in Ital;i'u, Ginevra, 1928, pp. 279-81.
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clioenta Schettino nel,La m,ecÌnsima l,ettera (quel,tra il,i Agnel,lo Malatestay; il, Net.
tl'au il"i, fronte a due documemti ori,gi,nal,i contemporanei che .presentano la stessa
uariante n'on prendn posiaion'e 2)' 

Benato .,a,,g,,eri

Ai cittadini componenti 
îrapani' 20 settembte 1872

La Federazisne Operaja Napoletana

Noi..qui sottroscritti, esterniamo i-l desiderio vivissimo di porgere a voi tutti,
o soci amatissimi, i nostri più sentiti r-ingraziamenti per I'onore che ci avete
voluto conferire, nominandoci membri di cotesta vostra bella associazione, il
cui grande ed unico scopo si è quello dell'Emancipazione del Proletariato.

Noi non ci stancheremo giammai di propagare idee sì grandi, e di lavorare
alacremente onde instituire una sezione qui in frapani. Comprendiamo benissi-
mo che ard.ua impresa è que'sta, stante I'inerzia e l'ind.ifferentismo dei nostri\
concittadini I ma noi staremo sempre fermi al nostro posto, tenendo alto lo sten-
darclo rlell'-A.narchia e det Collettivismo; poichè è cola perseveranza, colla fer.
mez"za e coll'unione sopratutto, che dovremo raggiungere quella sospirata meta,
in cui il Proletariato potrà domandare i suoi cliritti già conculcati.

. Ci chiami pure la bor"$hesia partigiani, gente senz.a fede né legge, preclatori
e petrolisti, gridi aneora che i nostri patriottici ed umanitari sforzi tendono a
produrre la rivoluzione e a massacrare coloro che vorrebbero anestarci nella
uostra carriera tanto sutrlime i canidei che latrano alla luna noi non li curiamo

- e combatteremo sempre per quella solidarietà che deye sussistere fra gli uor
mini, e senza di cui l'umanità intera non è che egoisnoo incarnato e spregevole.
Perchè questi signori, che s'alzano a giutlici delle nostre buone azioni, nonvoglio-
no rieonosc€re che l'attuale organizzazione socialq ha bisogno, non di migliora-
mento, ma di una trasformazione radicale; che i suoi vizi e i suoi difetti non
sono semplici abusi che vi hanno introctotio, ma prod.otti necessariamente ine-
vitabili del principio d'ingiustizia e d,i oppressione, che costituisce la base essen-
ziale e fondamentale di tutte le nostre moderne società?

Perchè non riconoscere che questo principio, chiamato l'insolidarietà, madre
dell'ineguaglianza, e che si manifesta immediatamente colla alienazione assoluta
della proprietà fondiaria, stabile, frnanziaria, industriale e commerciale nelle
mani d,i alcuni. col discapito dei più; perchè non riconoscere, dico, che questo
principio d,ev'essere estirpato e che vi si deve sostituire invece la solidarietà.,
che difende l'itrteresse collettivo contro lo sviluppo esagerato dell'interesse indi-
viduale ?

Guerra dunque ad oltranza e aí privilegi e agli arbitri e fnchè ci scorra
nelle vene una stilla cli sangue.

Gridiarno tutti: Viaw l,a I?,i,aoluzi,ane Socitle!trld ella si compirà da sé stessa,
quando sapremo porre la società su d'una base, in cui possa svilupparsi nel
vero senso dell'idea socialista.

Verità", Giustizia, Morale, eceo iI triplice motto che dovrà farci ottenere ben
presto la vittoria!... \'essun dovere senza iliritto - Nessun diritto senza dovere -eeeo il nostro programma, eeco la nostra guida sicura.

Salute e solidarietà.

Associazione rntern azionare 
Domenico r'o Monaco - R' Maltese

dei Lavoratori
Begione Italiana

Fed.erazione Loeale Bolognese
Sezione de' Meccanici

Bologna, 3 Febb.o 73
Carmi compagni,

La Sezione de' Meccanici della Federazione locale Bolognese tlell'Associa-
zione Internazionale dei Lavoratori convoeata in -A.clunanza Generale mandava
un saluto fraterno alla Società de' Meecaniei di Napoli, e favera voti perehè
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qùesta eoi compagni operai cli tutto il rnoncìo
€mancipazione col partecipare alla granúe
Lavoratori.

Salute e Fratellanza
;lIIa Soeietà de' Meccaniei

tli Napoli

si mettesse sulla via della propi'ia
Associazione Internazionale tlei

Per la Sezione
Dalvit fppolito

Genéve Ie 6 Feb. 1873
Mio caro Errico

Ricevo la tua in data L/2 e mi affretto a risponclerti per accusarti r'ice-
vuta del titolo eìi pegnoraziome tlella Banea NazionàIe. Resto però meravieliato
rli ciò che mi diei cioe che mi hai scritto tre lettere; questa è una scìrsa. che va
1roco, irnperocuirè non cusì ÍasiìÌuelte si peltìolu Lre ieti,ere e poi tt mi giorno
ài detto al mio amieo Yincenzo ili Chiara che non mi scrivevi perchè non sapevi
clove mi clovcvi scrivere. Ricorclati che siamo fratelli quintli qualche 'rolta eevea
tli tralasciare per pochi minuti le altre tue faccentle e risponcli alle mie.

Ho scritto a Tommaso Schettini clue lettere ed r,rna ail Alherto Tueei. il
quale tloveva consegrarti la lettera del 4. che non hai ricevuta, conÌe mi dici;
eredo che Ie lettere non sono state eonsegnate, giacchè non ho rieevuto risposta;
intanto se li vecli diglielo.

Avrai Ia bontà di vedere D. Gennarino e di salutarmelo earamente, intanto
domandagli perchè non à risposto alla mia degli 11 di Gennajo e se è in collera
(:on mc.

Avrai la compiaceana" di andare cla Carlo Mileti e iti dirgli che mi mandasse
quei cento fr. che gli prestai, avencìone immenso bisogno; intanto iligli puranco
che avrebbe potuto prenclersi la pena cli rispontlere alla mia del 17.

Dirai a Carlo Augusto che mi rnandasse quel denaro che mi deve per I'argen-
teria; mi farete un vaglia, o lo tlarete a Ernesto Guillaume per fqrmelo venire
per mezzo di una piccola tr'atta; però preferisco il vaglia. Riguarrlo alla roba
della casa sono intenzionato a vendere tutto ciò che mi appartiene cli unito ai
libri; mi fisso a Ginevra e spero rli non più vedere l'ftalia, solamente però quanclo
si fara una rivoluzione e nel mio senso. Spero che verrai costà, eome mi ilicesti
avanti la partenza, quando sarà potrai disporre clella mia abitazione; mi ricortlo
sempre che siamo fratelli.

Zia Teresa eosa fa? etl Augusto e Carmela? So bene che tutti poeo pensano
ir me, non ci posso far niente; con tutto ciò sovente mi rieorclo cli loro.

Andrai da Bichi e gli dirai che sono immensamente rneravigliato rlel suo
silenzio.

Cerea di vedere Schettino e digli che ricevendo le mie clue lettere alla posta,
mi rispontlesse subito trattandosi cli affari nece3sarii,

Zio Ftancesco cosa fa?'
fn altra mia ti parlerò dei miei affari, esssendo in questo nromento irnmen-

samente occupato.
Quando mi scrivi non essere troppo eonciso e seguace ili Giulio Oesare che

scriveva veni. vidi, vici, ehe dice ciò che aveva fatto in rrrr nr,ese, cred,o.
Per<lonami la maniera cli scriverti. Saluterai tutti e1i amiei e parenti ed

intalto, nell'attesa cÌi un sollecito tuo riseontro, rni clico
Tuo Agnello Malatesta

Cher llalatesta !

Avec des amis comme moi, on ne fait pas conun€' tu zrs agis.
pas une lettre. Ce ne pas bien cle ta part. Au jour hui le vieux
notre ami Pezzo est mort. Nous soumes bien tristes, le paurrre.
C'etait un homme qui aimait la justice, et cet amour lui mit
la flèvre cle la révolution social. Yoila encore un assasinat de
énemies.

Jusque aprésent
nous a ecrit que

dans 1es Yeines
la part 'ite nous
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Dorle moi cle tes nouvelles ! Si tu
sur l'atlresse: Neue.-Plattenstrasse N. 10.

78 7/îr 73.

as finit Ie livre de Bounaroti envoye ee
Herùn Eou\o;tf . .Z,íiriclr,.'Salut et soliclarité

Bouloff



Imola, lL/3 TB

Caro Errieo
I{o ricevuto da Carlo il tuo bigtietto: fin clal Giovettì della settimana passata

ti manclai una lettera de'Meccanici di Bologna e un letterino per Tito: ricevesti?
Se si, bene: se no, faremo una seeonda edizione.

La Comrnissione Federale spagnuola raccomanda agli operai italiani la pra-
tica della solidarietà rivoluzionaria verso i loro Fratelli deil1 Ferrovie spagnioli
e portoghesi in isciopero: Domani scriverò al Ceretti: rispontli subito ad ogni
eosto, serjvendomi a frnola: rnanclami, se una Lettera ti pesa, un segno qualunque,
che m'inclir:hi, se hai rieevuto o no: per esempio un giornale: nell'indirizzo stesso,
mecliante qualche geroglifico,, puoi benissimo tracciarmi un s,i od un rao.

\rale
Tuo

and. Costa
Fratelli.

(lon gioia ricieviarno I'annunzio ehe in questa Città si è costituito un Comitato
per l'emaneipazione delle classi lavoratrici e ci auguriamo che quanto prima
esso abbia a stendere le sue ramiflcazioni ne' clintorni e trasformarsi in vasta
e potente federazione. E eon gioia aecettiamo pure I'occasione di poterci stringere
fraternamente a \roi, come siamo stretti con vincoli tf inclissolubile solidarietà. con
quanti nur:lei ed associazioni operaie in Italia e fuori propugnano la Completa
Emancipazione delle classi diseredate dalla tirannia del capitale, malgrado le
sempre più incalzanti persècuzioni clei governi e della borghesia.. Il socialismo,
che è la seienza della giustizia sociale, {he è il conato tlella civiltà \'erso I'eman-
eipazione clegli oppressi, già da secoli utopia, più o meno progredita, cli isolati
pensatori, anclava in questo secolo in possesso e ilelle rnasse ed entravar.bambino
gigante. agguerrito e vigoroso nella lotta contro I'errore ecl il pri'r'ilegio. E, senza
parlare clei primi conati al iempo della grancle rivoluzione d,ell'S9, esso due volte
ascendeva le barricate, (nel 32 a Lione e nel 43 a Parigi) e ambeclue ne scendeva
battuto e sanguinolento per la coalizione dei potenti, terrrefatti da questo primo
imponente aececìere della, nuova iclea. Ma il sangue dei martiri è cemento feeondo
per ]a causa della gi'stizia' 

IErrieo lraratestal

Carteggio Musini - Costa
II cartegg'io lllusi,'tti,-Costu. com:,posto d,i ren'ti lwnglae Lettere di, Musin,i' a Costa,

e di, altrettunte lettere e bilylietti di Costa a Musini, è iL prima compkto, nel
senso ehe eom,Ttrenile lÉ lettere fu\, corrisponilente di'Costa, ahe ei, è d,ato di
presentat e d,a quand.o an"dianrc pubbl,i,canilo la eowi,spomdenaa rli| Cos'ta.

La pubblicasi,on,e delle lettere d,irette il,a Cos'ta a Musi,ni, ci è sta.ta resa
possibile g'aúc alla cortesia det figl,i,o, Dott. Nullo Musini, iI qua,íe gcnttimen'te
lua ntesso a di,sposi,oi,one la trase,t^'i,zibne dnl,l'e I'ettet"e; l,e l,e'ttere di Musi'ni a
Costa ei, sono state ,i,naeee traseri,tte d,a A. I'abanel,Li,, a cu,i i'nai'am^o un ui'aí's'
si,m,o ri,ngt az,ia.mento e uno Ttarti,cola,re atrl,a Diresion,e ilel,la Bi,blioteca iln lrnala
vh,e, seut'pre, uon ourlese srtlleci,tadi?La, 4';1, fta ageuol,ato òl laooro ili, trascriè'ione
delr Carteggio Co-sta.

Le lettere di, fuIusini, a Costa sorto irù gran, parte, o a,l,m,eno per la parte 7ti.ù
i,m,portante. eonseruo,te: I,e lettere. d,i Costu a, Mu,sirti. r'i.uel,an'o i,n,ue'ee sensí'bi,li'
laewte. Tuttaoia, le l,ettere r:on,seraate d,i Costa a Musini, e quelle iìd' Mus,i,ni, a
Costa, sono sufficientì, non sol,o a d,arci i,l' gy'ail,o d,eí, r'apporti ehe in,tereortettano
tra iXi loro, ma, aneh,e a(l i,ltutn,ina,re gra,n parte d,ella ai.ta politi,ca e pri,a'ata di
Mu,sin,i. Non così, l.e lettere d.i Costa, essen.poal,t' ed appena suffiei,en,ti a g1i,usti,fi
cere rrn rapytorto epi,stolare.

Ciò è dauuto aL netto rapporto d,i subord,i,naai,one politi,ca che Musini m,an-
tennc Dec"so iI Costo, s'ubord,inapi,ottc, a,ceettata e confess'ata nelle sue lettere a
Costa. Tale su,borilitgazionc non, era solo douwta at\rt, po.si,zi,one premr,nente ormad
acqutsita d,a Costa nel nooo'ùment,o ri,ttolu,zi,onario e per I,a parte da qwesti sosúe-
nuta durante l,a Prisna fnÍernasio-nele, e, dalV9? i,n po'i, nelle lotte cond,otte per
I'afermaai,onre iXe\llí,nrl,i,riapo anti,astensionista. m,a anclte aII,a personali,!ù parti
col.are tlel,l,o stesso ùIusi,ni,.
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